
 

    

 

 

GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 
 

P.G. n. 19586                                                                                       Ferrara, lì 12/02/2020 

 

                                                                                                        

- Al Sig. Sindaco  

- Al Sig. Presidente  

  del Consiglio Comunale 

 

Oggetto: Interpellanza su problematiche relative alla nuova gestione del canile 

municipale. 
 

PREMESSO CHE 
- Dopo 30 anni l’associazione A.V.E.D.E.V. ha legittimamente deciso di lasciare la 

gestione del canile municipale dal 31/12/2019, lasciando il canile come esempio di 

gestione virtuosa con una qualità del servizio riconosciuta come tra le migliori d’Italia; 

- L’amministrazione comunale, con un ritardo clamoroso così come fatto presente da 

un’interpellanza del sottoscritto, ha stabilito la procedura di gara per l’affidamento del 

canile municipale in data 31/10/2019 con decorrenza il 25/11/2019; 

- Il 27/11/2019 sono stati aperti i plichi ed è risultato vincitrice la SRLS “Terre del 

Branco” di Bologna, in quanto l’altra realtà che si è presentata (ATI tra Lega del Cane 

di Ferrara e Associazione “A coda alta” di Ferrara) purtroppo è risultata non idonea. 

 

ASSUNTO CHE 
- La convenzione stipulata con il Comune stabilisce che il nuovo aggiudicatario deve: 

o Garantire la gestione dei cani ispirandosi ai principi di salvaguardia del 

benessere e di una più possibile elevata qualità della vita degli animali 

custoditi che devono essere accuditi con cura e dedizione da “operatori” 

cinofili professionalmente qualificati; 

o Presentare obbligatoriamente all’inizio dell’attività (quindi dal primo gennaio 

2020) l’elenco degli operatori, con relative qualifiche, che debbono essere 

professionalmente preparati; 

o Comunicare immediatamente al comune l’immediata sostituzione dei 

dipendenti; 

o Presentare al comune il bilancio preventivo per l’anno in corso; 

o Presentare un regolamento di gestione della struttura che deve prevedere, fra le 

altre cose, anche le procedure finalizzate alla tutela del benessere animale 

(pulizie, disinfezioni, cibo, sgambamento, ecc.) che deve essere approvato dal 

Comune previo parere del Servizio Veterinario dell'Asl e infine consegnato ad 

ogni operatore; 

- Nella gestione precedente, come personale, erano presenti STABILMENTE: 4 

operatori qualificati a 32 ore settimanali, 1 tirocinio formativo a 24 ore settimanali, 1 

educatore cinofilo a 22 ore settimanali + la figura del responsabile del canile; 

 

DATO ATTO CHE 
- Nella gestione attuale sembrerebbero essere presenti all’interno della struttura 

solamente 2 operatori + un responsabile; 

- Ad oggi nessun regolamento di gestione della struttura sembrerebbe esser stato 

prodotto né tantomeno consegnato agli operatori; 



- Ad oggi non risulta la sottoscrizione formale con nessuna associazione animalista di 

riferimento (per le finalità previste dalla normativa L. 281/91 e successive modifiche) 

prendendo atto che AVEDEV, non appena viste le metodologie di gestione dei cani e 

di qualità del servizio, incondivisibili, non ha nemmeno dato inizio alla promozione di 

attività, iniziative od eventi in favore dell’attuale gestione; 

 

CONSIDERATO CHE 
- Sono pervenute al sottoscritto moltissime lamentele da parte di svariati cittadini e 

volontari e altrettante sono presenti sui social network, denunciando problematiche 

relative alla gestione e soprattutto alla qualità di vita dei cani all’interno della struttura, 

in particolar modo per: 

o norme igieniche, con pulizia inadeguata dei box, con cani rinchiusi nei box in 

mezzo alle loro feci per molte ore e ammissione negli sgambamenti molto 

ridotti; 

o stress dei cani con comportamenti distruttivi su cose (come cucce o altri 

manufatti all’interno del canile) e di comportamenti autolesionisti causati dal 

rimanere moltissime ore rinchiusi nei box; 

o cani dimagriti parecchio per cambio alimentazione e presenza di diarrea come 

constatato dai volontari e da medici veterinari. 

- Sono stati presentati al comune, da parte di volontari del canile, esposti/denuncia di 

mala gestione da parte degli attuali gestori in data 09/01/2020; 

- AVEDEV in data 17/01/2020, dopo aver già segnalato verbalmente a Comune e ASL 

la situazione, ha presentato un dettagliato esposto; 

- Sono avvenute due ispezioni da parte dei Veterinari dell’AUSL nella stessa settimana 

(addirittura con pesatura dei cani) e non si ha memoria di un caso analogo nella storia 

del canile; 

 

SI RICHIEDE QUINDI 

AL SIG. SINDACO E ALL’ASSESSORE COMPETENTE 
 

- Se l’amministrazione comunale sia al corrente di tale situazione; 

- Se è stata verificata la congruità del numero degli operatori in rapporto al progetto 

presentato in sede di appalto;  

- Se nel progetto presentato dall’aggiudicatario il comune abbia verificato il rispetto dei 

requisiti di qualità della vita dei cani all’interno del canile, che non deve essere tarata 

unicamente su basi comportamentali, ma deve essere tenuto conto prima di tutto delle 

loro necessità fisiche; 

- Se l’aggiudicatario abbia presentato al comune tutta la documentazione richiesta di cui 

si fa riferimento anche in questo documento; 

- Di trasmettere al sottoscritto i verbali dei sopralluoghi dell’AUSL; 

- Se l’amministrazione comunale abbia effettuato verifiche e controlli e con quale esito; 

- Se e quali azioni intenda intraprendere nei confronti dell’attuale gestore, al fine di 

capire se ci sono i presupposti per lasciare loro la gestione. 

 

Si richiede risposta scritta. 

 

Il consigliere comunalePD 

                                                                                                                  Davide Bertolasi 


